Lunedì 20 aprile
Seconda settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni.

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio».
Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai da dove viene né dove va: così è chiunque è nato dallo Spirito». 

RIFLETTIAMO

 Nicodemo era presente alla sepoltura di Gesù, secondo il racconto di Giovanni, mentre i Sinottici non ne parlano affatto. La liturgia ci riporta prima della morte di Gesù; non racconta più le apparizioni, come era avvenuto nella prima settimana. Ora presenta i personaggi che hanno incontrato Gesù nel periodo precedente e si sono confrontati con lui, con il Messia. Tra questi è annoverato quello di cui abbiamo accennato: era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Aveva già goduto di contatti con Gesù: Costui andò da Gesù, di notte. La notte era il momento in cui, dopo la giornata di lavoro, i buoni Ebrei, tra cui certamente i farisei, dedicavano del tempo alla lettura delle Scritture, la Bibbia.
Nicodemo si confronta con Gesù, per capire bene e valutare quanto il falegname di Nazareth sta annunciando: Come può nascere un uomo quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?... chiede Nicodemo. La risposta di Gesù ci aiuta a puntare lo sguardo sullo Spirito, l’altro grande protagonista di questo tempo. I discepoli sono riuniti nel Cenacolo in attesa di questo dono. Un dono che è disponibile per tutti i credenti - Beato chi si rifugia in te, Signore - e non solo i primi discepoli; e oltre la Pentecoste. Anche per noi. Raggiunta la prima vetta – la Pasqua – ora puntiamo decisi alla seconda.

IN PREGHIERA

Beato chi si rifugia in te, Signore.

Perché le genti sono in tumulto
e i popoli cospirano invano?
Insorgono i re della terra
e i prìncipi congiurano insieme
contro il Signore e il suo consacrato:
«Spezziamo le loro catene,
gettiamo via da noi il loro giogo!».

Ride colui che sta nei cieli,
il Signore si fa beffe di loro.
Egli parla nella sua ira,
li spaventa con la sua collera:
«Io stesso ho stabilito il mio sovrano
sul Sion, mia santa montagna».

Voglio annunciare il decreto del Signore.
Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio,
io oggi ti ho generato.
Chiedimi e ti darò in eredità le genti
e in tuo dominio le terre più lontane.
Le spezzerai con scettro di ferro,
come vaso di argilla le frantumerai».
